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IL OOI.I.EC3ilO P I T O P P O - V l f ASSERIVI A 14 N 
Sì tratta di un iatareeae nittadiao e prò-

vinoials di primissimo ordine ed A confor­
tante vedere come la oittadinsnza mo.'Jtri 
di averlo a onore; questo ò veramente se­
gno e pegno .di oresoento. attitudine dello 
popolazioni a governarsi da eè. 

'Vogliamo riferirci alla questione del col­
legio di Toppo-Wassermann, testé dibat­
tutasi aV Consìglio comunale di UJiup. 

L'interessamento della pubblica opinio­
ne, prima eooitato dalla stampa, è e deve 
mantenersi vivo, fino alla Holuzione della 
vertenza, su cui il Consiglio provinciale 
sarà, cHiamatp di .nuovo a pronunciarsi ; e 
perciò giova riassumere nei termini suoi 
pia salienti la iase finora svoltasi. 

* . 
Il concetto',da,cui nói parliamo & il se-

gneate : Nell(i .fontlcizìona e nell'ordina­
mento, del. Collegin 'si -dfoe con/ormarsi 
alla volontà <tel testatole. ' 

Chi non accetta questo criterio giunge 
senza dubbio a oonolasìoui diverge dalle 
nostre e può 'tralasciare di leggerci, perocchò 
seguirebbe inutilmbnte la vìa del nostro 
ragiónamentb.ohe non è la sua. 

Quale ò questa la volontà del testatore? 
, Ghiarì.«ima. EgU volle provvedere alla 

istruzione ed'educazione dei giovani e volle 
ohfe''le rendite del legato provvedessero al 
madtenimentò ed alla educazione, di nn 
cér,to,ntunqro di .giovani,poveri, il quale, 
normalmente,, doveva' essere uguale . alla 
mete..degli; allievi che pagano,' in nessun 
caso nii!ioré'3ìg<<(18rette"e 12'm6zzè rette) 

, •tfe'esto'' tmnimmk fa' i3((ijft,ài'''rJ'dott^:;da;'^4i; 
a,Ì2 gìnsl^ Ja.oonoessione della er^()e de| 
conte fpojipò. Dispone Egli ancora che h • 
migliori • e'"véramente degni tra gli allievi 
gratuli!'sieno sussidiati per potersi applicare 

' agli B^tldi'univeraitari od' aoijad.'jmioi. 
Se tal!.:sono le disposizioni sue, Egli si 

formò un giusto, concetto dei bisogni dei 
nuovi tempi. Questa nostra societìi, che ai 
fa seinpre più attiva ed industriale, ha bi­
sogno, che pi fprmf nn largo ceto di uomini 
colti,, di., b^oni.' ind.usfriaji, Ijuo.tji, commer­
cianti, agricoltori moderni,* amministratop 
sàgà(",i. Perciò egli volle un eoll.egio .aperto 
aglj.stfl.d.i o)ft?6ioiie tecnici; sapendosi qoan-' 
tó. la coitura'.generale addestri gli' ingegni ' 
ad ogni apjjlrótizfone.' Non Volle "Che q'óesti 
giovani', ohe,''sedon'dò 'la diapbsizipne .sua,• 
dovevano, ejserp irewtó, per essera^^mmaasi 
al collegio ..fossero dota.ti di straordinaria 
vficazione alla-viti intellettuale, provveden­
do anzi'' òhe "tra essi', pochissinxì ' singolar­
mente'dotati dalla natura, fossero posti.in 
grado,di'.pe)rp9_^re^e gli stùdi superiori. Ebbe 
quindi, il santo e, sotto questa aspetto, mo­
desto, intendimento dì formare dei bravi 
galantuomini.'-Kel suo testamento non im­
pone la ricerc^ di altri requisiti phe la sana 
oostitneione fisica ed il buon costume delle 
fo,mìglie e non esige nei beneficati, straor-
diiiarie attitudini ; le quali del resto, egli 
sapeva bene, che ,non si sarebbero potute 
trovare in trenta o più' allievi. 

Ed il, regime del collegio doveva essere 
pure modesto. Prima, di tutto perchè Egli 
sapeva come tra gli allievi, non gratuiti 
ben pochi'siano quelli cui si convengano 
larghe atitudini ; i non gratuiti, per la miig-
gior parte benché siano mantenuti dal.l,e i'fimi-
glie, dovranno ,nn giorno mant^enere o,ol lavoro 
la famiglia propria. 

Poi, quando il' testatore metteva insieme 
allievi gratuiti in sì gran numero ed allievi 
paganti, non voleva giti, abituar male ì tigli 
dei poveri, ma disporne per tntti un trat­
tamento modesto. Lungi ogni grettezza da 
questd'penBìero! I ooUe'gi istituiti p '̂r spé-
oììla'zibue da privati non póssodo certamente 
abbandonare le norme della modestia e della 

parsimonia, eppure appagano le esigenze 
delle famiglie e nostiuno li accusa perciò di 
grettezza. 

• • 
La Commissione, che attese agli atti di 

fondazione del Collegio e ne' compilò il 
progetto d'ordinamento, interpretò la vo­
lontà del defunto conte in tutt'altrc. modo. 
Per essa. Egli fece un legato a- {avore della 
istruzione pubblica del suo paese — ed è 
vero — e secondariamente volle ftire un 
:legato di beneficenza. 

Secondo la Commissione é ai vertici della 
.intellettualità che mirava la volontà . del 
iteatatqre ; il legato, di beueftceuza à una, 
'cosa di eventnale. esecuzione; soltanto QO-. 
iloro ohe la fortuna volle poveri di beni.« 
la natura vulle ricchi d'ingégno, possono 
essere sollevati d un'alta carriera di'stùdi,' 
gli altri, che una singolare impronta di 
geniali{à non salva dal comune {iestipo, si 
dedichino al lavoro manuale. 

In altre parole, secondo la Commissione, 
soltanto ì poveri forniti dì speoislissime at­
titudini dimente possono darsi a lavori ohe 
non sieno muscolari, gli altri nò. Kel Col­
legio convengano.pure agiati inattissimi di 
mente, ma i poveri soltanto, se predestiriatì 
a singolare virtiVd'intelletto, possano es-
,8ere posti appresso ad essi'. Glinstamente la 
; Commissione qualificava per ' àrislosratica 
.questa concezione, Vi 4 in .essa'.tutto quello 
ohe di aristocratico concedano ancora i tem-
'pi ; al di là sarebbe-esquilibrio e pazzia ! 

Ora questa oonoézióné 'e per" noi diversa: 
'Mfe''4dBllà"''d'érteslam'eniìo'̂  còif i' suoi trénta 
graziati, con gli. straordinari eussidi.'per i 
più distinti, da quella concezione pratica e 
moderna ohe il testatare manifesta. 

La Giunta segui il condeSto ohe 'noi ac­
cettiamo, la Commissipne il concetto opposto. 

Su questo punto deve cadere l»"«ceU'a; 
tutto il resto non è che conseguenza. ' • •' 

# ' 
* * , . • . -

Conseguenza ohe si riversa in 'tutto il 
progetto della Commissione : nelle nerume e ' 
speep dì fonduisiooe, noli' organico e nella: 
gestione, nei criteri d'ammissione dei gratuiti 

II-'palazzo Sarzolini" venne ridotto in' 
giiisa'^a contenere in tre dormitori 5b al­
lievi e Cloe.in; un dormitorio allievi, 15, .in 
un sepondo, 16, in un terzo 19, I dormitori 
meschini; invece gran sale per la burocra­
zia. Per rassett'0;'8mraobigliàraentò, corredo 
di'qù'èsti locali,'compreso ;]'Hcquistó'dello 
stabile e per apprestare il'alloggio al Itpt--
tore la sppsa doveva essere di lire. 220 
mila. — Il locale, poi doveva esaere am-' 
pliato e ridotto pei: renderlo capace di al­
tre dna oompsgiùe di giovani con 'spe.'ìB 
di lire 70O0O. In totale L. 299,310 essen­
do disponibili' Iire'l68,7'26,69'.'' "' 

Dunque o'60. giovali'!, con. la' spesa di 
lire '220,000, p 90 con la spesa dì lir,e 299,000, 
dèlie quali lire 9S,Ò()0 a.pai-ioo del Oornaue. 

Intanto per 36 allievi ;'eì oonaumarotio 
tutte le rendite e si collocarono tré " gra­
tuiti e mezzo. Come si Otteneva questa ? 
Disponendo che ì posti gratùiti non po­
tessero essere neaeguati sp non a coloro 
che ottennero la media di 8 punti su 10 
ê  disponendo che sé in un anno solo 
quesla media DQU venisse raggiunta il 
giovane perdeva il posto. Evidentemente 
di tali giovani che dai dodici anni ad edu­
cazione compiuta raggiungano sempre una 
tale clasaifluàzione, o non se ne trovano o 
se se trovano poohia,sjmì ; mai certamente 
un uui;nero uguale alla, metà dei paganti, 
come voleva il testatore e nemmeno dodici; 
nemmeno cioè il nnmero dal testatore • in­
dicato; '-^ lo si noti'bjne^ — "per' il oaBO 
in Olii là met& dèi paganti importasse un 
nnmero di presenze miaore. 

Egli à in questo punta ohe viene la re­
lazióne della Gliunta, .è in questo punto che ' 
sorge il dissidio tra Essa e la Commissione, j 

JLa Giiinta esige almeno dodici posti j 
gratuiti (ora che sono trentaaei gii allievi 
paganti l'ospreaso volere del dispohonto im-
pi*rebba la presenza di 18 gratuiti) esigo 
difdioì posti, avverte là minacòiat» t^T^eaa, 
di lire 38,000, 'censura il lasso d'impie­
gati e d'impianto, . . 

IAllora la Oommineione ohe cosa risponde ? 
.sponde essa ohp. và .bene . ciò che ha 

fatto: L. 320,000 di speso d'impianto per 
oO allievi? ,Risponde ohe non anamétte pi4 
ohe ì tre gratuiti'? i— No. Essa risponde 
che con poche riduzioni lo stabile G'ar-
zolini può contenere 60 allievi, rinnega i 
BUÒì'progetti e si- fa a dimostrare ohe, dati 
48 ' allievi paganti, ai possono con le ren­
dite mantenbi^e 12 gratuiti (e dovrebbero, 
dìoìa.'no noi, esspre 24). La Commissiona 
rinnega con questo progetto l'opera pro­
pria. Ma a parte che 60 allievi starebbero 
male, che resterebbe il lusso delle sale e 
la ùieschinità dei dormitori, a parte che 
oCporrerebbero sempre Lire 20,0p0ii spasa 
per l'abitazione del rettore, ì nuovi conti 
della Gommisaione non tornanO'. • ' . 

'Citeremo tre'soli ' errori: 1"'per ripara­
zioni a! fabbricati 'dtìl convitto ed ai mo­
bili di 76 persone tra allievi ed impiegati 

; (7.6 letti, .75 artnadi, .biancheria ecc. eco,) 
j là Copmiasìone.^ìspoQelA spesa,,.: chiudete' 
! .gli, ' ooohi : . ,di 'IA -'100 'all'anno, dov'è' ' ^èr 
1 Ipe^B 'tityiò all!"''troceUia. sé ' he .spendono. 

830Ó, avendo quaranta interne aoìtanto e non 
sessanta; 2° i spssianta allievi non potrebbero 
diventare sessantauno perchè non ci sta­
rebbero, dunque il numero! dei paganti non 
créscei-èbbe mài, mentre da qui a quattro 
anni ' créscono ' di L, 2000 le paghe par 
compiuto, .sessennio. ; il progetto non ne 
tìen conto ;,S° la Commissione' non tiene 
conto ohe i gratuiti mangiano e vestono 
panni anche durante le vacanze- autunnali 
e .l'è feste. Per q'ueiti e.d' altri.,, errori gra­
vissimi ed evidencisiiimi le fipase generali 
creauono da L: 28213 indicate dalla Com-
mission'e, a L. 34170. Non basta, la Com-
inissiouB, per far tornare questo conto dì 
ripiègo, calcola la spesa' dì ogni allievo in 
L. 3616, invece,, giusta i dati della' sua 
stessa relazione, la spesa d'ogni allievo è 
di 'L, 406',' di£ferenza' ohe moltiplicata per 
60 è di qualche rilievo. 

Insomma anche dato il progetto di ri-, 
piegp ^eila Commisaione, anche dati i 48 
paganti, che non ci sono, i quali 48 con i 
12 gratuiti "'sarebbero 60, resta un deficit 
di L. 62ìS:' ' , • . " „ ' . . , , 

Quaittti allipvi paganti ancora ci vorreb­
bero a opprico' questo deficit?^ Dato ohe. 
ogni allievo' pagShte versa lira 570 s ne 
costa 406 dando'all'istituto un profitto di 
lire 164, ci vorranno' tnnto volte lire 104 <ltt'. 
eguagliare il' deficit di lire 6218, ci vor­
ranno cioè altri 32 alliuvi paganti, in tutto 
80 allievi paganti,, con i 'gratuiti 92 al-' 
lievi. Ma allora 'dovè ataranno 'ì Allora bi­
sognerà spentlere la lire 98000 por lo co­
struzióni, óresceranuò pura le spese di ma­
nutenzione, impiegati, ìnsugnamento ; sì 

riaprirà il deficit ancora e e la volontà 
del testatore por cui i gratuiti devono es­
sere la ' metà dei pacanti sarà violata 
altra volta. 

Eravamo, prima di metterci a scrivere 
questo artìcolo, sicuri che il pubblico 
aveva capito la sostanza della questione. 
Ha forse non 1' aveva afiferrata in tatta la 
sua e8t.ehsioue'. BtaBsamen4o: si violava la 
volontà del te^tfi.tbr.e, »ì .rg^piva il benefloiq. 

: dato da lui ai poveri per mantenere un 

una istitU7.iano. modurna a popolare in un 
istituto aristooratioo mantenuto con i de­
nari altrui : tutto questo ara inevitabile 
senza l'occhio penetrante, la franchezza, che 
fu detta eccessiva p, l'energia doUa (JÌMata : 
ò la verità. 

C'è ohi dubita che se quealu progetto 
fosso .itato presentato prima delle ultime 
elessioni la Qiunta la a,vrebbo accettato e 
la maggioranza votato ? C'ò chi dubita 
che, dopo, ogui anao-al presentarsi di un 
nuovo deficit, di unit nuova discussione,' ei 
sarebbe ripetuto : Ma non vedete ì collegi 
dei proti! vòt'e'ie. fare rintereaae degli î -ti-
tniii clericali? Pagate e .tacete! Non abbia­
mo sentito iloonéi Schiavi già tirar, fuòri 
la questione dei dlerlcali'i""Anche 80-o 100 
mila lire disse il'cpùs, Soliiayi spanda, il 
comune 'perchè i',ólericà!i^arifio"'b^n"94,000 
allievi noi \oto collegi, mentre,.) pcijileg;i;,li­
berali non ne contono lohenî t'.OOO i ' 

Questo è il toàtamento- dell'svv. Schiavi 
ma non è quello del cijòìte' di'Toppo, ' ' 

» • ' • ' ' •• ' • " " 

, # * ' . ' 
Il consigliere Banier mentre il consigliere 

Schiavi parlava cosi, lo guardava di sbieco 
dallo sue' lenti e.pareva gli' dioease.:' Ohe I . 
amico, a . chp. gl^pcó . gìuqohiamp ; non 

' siamo stati in- liataj insieme.? i ' 
Ma anche lUvVi iEeiiÌBr era di malumote' 

e gli scapbò ttui' ìnffeî r'uzione ohe non ri­
petiamo, .La PrjP'viuóia'pètò npii farà 8él-
l'ostruziouismp. É{;p .̂ non .può. trovar'a'r-
gomento di . uon!Ìit.tq • con. il. Conaigiio .oo- ' 

.'munalev'lnfàttì' ìa'trD -{lunti- oaddtj'il'tiis-' 
I : spesi 
I, 'v.iolaai 

'collegio da ouì erano esolnal, ai denaturava 

dazione, spese, dì gestióne, 'v,iolaarj)ue,',dellà 
volontà del testatore. . , . -, ,, ,',;.. 

Sulle spese. Io abbiamo già detto, la 
Provincia non ptlò pretendere il sacrifìcio 
del Comune, e nella interpretazione del) 
testatore siamo sicari ohe i consiglieri pro-i 
TÌncìali, presa in esame una questione < ché^ 
non fu loro presentata, la risòlveranno 'di. 
conformità alla soluzione . dati dal Ocmsi-. 
glio comunale, X' 

a Le audaci imprese » 
Sono sempre quei birbi di- sovversivi 

ohe scovano fuori, per denigrare l'eiier,cito, 
le più gloriose impresa del militarismo, 

Eppure ai denigratori non" importa ohe 
si avverino in Ita\iaiO in Francia, Oiìn&er-, 
mania pi r denunciarle all'opinione pub­
blica; il ohe dovrebbe bastare-agli;ijoiaini 
di .buona fede per convincersi ohift ì' cosi 
detti sovversivi non se la ])!gl!ano Pon 
questo 0 con quell'esercito, ma proprio col 
militarismo o hanno per maestro • un ben 
grande maestro :• Leone •Tolstoi. >., 

Ad) eaai si contrappongono i difensori 
delfi^tituziQne, gente per bene, patriottica, 
che urla contro ì magistrati e uliiama .'in-
fami le loro sentenze quando toccanocun 
bonetto ; olia plaude ai magiatrati quaiido 
i' bonpttl'.restano salvi. - ";, 

.'E CQ.-»!,..! wrtiW(''j»-i(;, sapendosi tanto betìa . 
appoggiata dai sullodat'i difensori, alìinenia 
nei .proprio .seno i pitì. bei tipi di afiiucon-
dati e di criminali, circonfuiti dalla Tettii-
rica. ,lauda.tQri.a «d ogni costo e sbadi-
glìanti negli ,uzii delle paci armate che 
patriotticamente o con elfotto attamente 
gi,vile per la,-.vi.ta dei popoli, assorbono i 
m)lipni..,aprem»iiii. dalle tasche dei vili bor-
/̂(B̂ ,'t e,,dalla-fame dai proletari, milioni 

oh» dovrebbero andare all' ifitrnzione, al­
l'agricoltura, a tanca. cose assai meno 
gloriose. ; 

Ma dovevamo parlare dello « audaci im­
prese », -

Quando la cantava Arioato erano un po' 
diverse:! tempi ora sono più umili. L'ata­
vico bollore guerresco non può più far 
si ohe uu paladino solo tenga testa ud una 
coorte di assalitori e li faccia, ad uno, ad 
uno, precipitare dal ' poiitp'; né uu cava­
liere può mettere in lugà'l'ìppogrifo,'od 
il mostro marino par salvare una bella,, „ 
Forse perchè non vi sono paladini, ippo^ 



grifi e mostri : vi sono però ansora le beile 
ohe, all'oRoasione, l'anno ansho pergamene. 

E BO l'innatiO desio di pugna si esplica 
più noiodestamente e fa ohe si cinga il 
brando anclie il sedentario nfficiale coata-
bile, oi4 non toglie che delle « a'tidaci im­
preso » 'si compiano anche oggi, uul limite 
del possibile o data la grettezza dei tempi. 

Cosi leggiamo che l'altro di a Budapest 
l'officiale medico Berenczei, disputando con 
una signora alla stazione del tram a va­
pore, le tirò quattro soiaholate. La signora 
venne portata all'ospitale in gravissimo stato. 

Oome si vede, un atto un po' più sel­
vaggio di qnello del bravo maggiore italiano 
che giorni sono a Livorno, se non erriamo, 
eobìaffeggiò una donna al cafìfù. 

Non c'è dubbio oho al militarisino nuoc­
ciono più quelle i<oiabolate e quegli schifili 
e le perdamene, che non uocciauo migliaia 
di artiooTi sovversivi ; sia ciò che nuoce 
ancor più è l'improntitudine dei difensori 
a qualunque costo di qne.iite piccole scap­
patelle militaresche. 

£ facciano, alìegramenta ! 

- GRONlGrCìTTADINA ' 
U interpellanza rientrata. 

I! consigliere senatore di Frampero aveva 
presentata una interpellanza alla Giunta 
per le dimissioni del bibliotecario comu­
nale dott. Pier Sylverio Leioht, dimissioni, 
come si sa, cagionato dal nuovo orario 
stabilito dalla Giunta d'accordo con la 
Commissione della Biblioteca, 

Il regolamento di questa stabilisce che 
il bibliotecario, pagato dal Cornane, debba 
trovarsi in ufficio durante l'apertura della 
biblioteca stessa e l'orario riattivava l'ac­
cesso serale al pubblico. 

Ma il bibliotecario non ne vuole sapere 
dì questa disposizione: egli intende ohe il 
Gomane debba ciaatenere il bibliotecario 
perchè studi e si erudisca nella storia pa­
tria restando anche a casa sua mentre la 
biblioteca è aperta. 

Di qui le dimissioni del dottor Pier Syl-
verio Leioht. 

B di qui V interpellanza del cona, sen. 
Di Frampero, interpellanza ritirata all'ul­
timo momento con sorpresa di tutti. 

Il cons. Di Frampero dichiarò di svol­
gerla . in seduta privata, ma giustamente 
gli si oppone l'assessore Franceschinis per-
ohò la modificazione dell'orario è cosa di 
interesse pubblico, superiore alla persona 
dell'impiegato e pabblicamep,te dev' essere 
disott'su. 

,Co9Ì, col ritira dell'interpellanza, si do­
vevamo ritonero approvate le disposizioni 
della Giunta e della Commissione. 

* • 
Noi però, pur riconoscendo la compe­

tenza della Commissione della quale fanno 
parte distinti insegnanti, abbiamo voluto 
interpellare sulle modificazioni dell'orario, 
della nostra bibioteca qualche altro Muni­
cipio ed abbiamo cominciato col chiedere 
il parere dei Sindaco di Gonars al quale 
abbiamo telegrafato. Speriamo di aver la 
risposta prima di andar in macchina. (Vedi 
ultima ora), 

AHI signori: 
Itiomine, Fert, Fioretto, " , Bea e comp.l 

La gioriosa figura di quel fautacciuo te­
desca abituato a prendersi ogni settimana 
la sua brava scarica di legnate sulle pol­
pose parti retrospettive e ohe, una volta, 
non avendo commesso nel corso di sette 
giorni alcun malanno, pure andò spontaneo 
a TeoltaBare dal caporale la consueta razio­
ne di colpi per timore di perdere l'abitu­
dine contratta... quella figura ìmpaliidisce 
al coufrouto degli amici permanenti eà in­
termittenti del Giornale di: Udine. 

~Esa\ dicono : ahimè, il Paese è in ribas­
so ; e si toccano melanaonicamente le am-
macature di non lontani giorni. Ne vo­
gliamo ancora! 

Ma si, cari, sarete serviti. Lasciateci solo 
gustare qualche po' le gioie inefiabili del 
j[)otere; lasciateci, dopo tanto battaglie e 
tante vittorie, l'ora obliosa del bivacco nel 
campo conquistato ^e, per l'amore di Dio, 

. non guaito tanto come cagnolini chiusi fuo­
ri, non abbailiB cosi dolurosameute verso le 
finestre illuminate del nostro bel palazzo 
comunale 1 

Pensate che là dentro avete pure una 
rappresentanza da voi scelta e superstite 
di una lista tanto omoycnea che l'avvocato 
Schiavi tuona contro i clericali pur essendo 
entrato in Consiglio in loro compagnia ed 
altri due consiglieri della miuorauza votano 
coi popolavi. 

Galleria Marangoni 
Compiati i lavori di ooUooumento dei 3 

qaadri acquistati all'ultima Esposizione in-
ternaziouala di "Venezia, la Galleria è st^ta 
riaperta ai, pabbììco domenica scarsa e resta 
aperta tutte le altre feste dell'anno dalle 
ore 9 ftut. «Uè 12. 

Questa esplica in ogni parte e con ogui 
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Segretariato dell' emigrazione 
Nell'ultima seduta 

del Segretariato 
altre cose, ha deciso ohe il congresso 
nuale abbia luogo nella sala Geochini do­
mani alle ore 9. Per la circostanza il Co- ' 
mitato ha pubblicato un manifesto diretto . 
ai lavoratori emigranti ed alle Sooietà 
operaie del Friuli. Ecco il manifesto : 

Sino dal gennaio «loU' B.nno anorflo per iniziativa 
operaia e coU'appoggio dell» più tsoiinciae persona­
lità della Provincia, fu ieCìtuLto in tJdìud un Se- , 
sretarUto dell'emigrazione. 

Esso si propone d'indicare all'operaio i taoehi , 
ove tfovorl. lavoro, di patrocinarlo in tutte le dif-' 
fìcolt̂  0 gii inganni & uni può ftndar.> jnoontro. 
Ha per igcopo rorganiszlssiono, !» tutela eci>nomi-
ca, 1-elovazioue morale del proletariato emigrante, ~ 

Ma l'opera del Segretariato eai'il inevltnbilmtsnto 
sempre sterile, se l'operaio non 'Conacirror&,con 
tutte le suo {m"s& a sostenerlo', se non mettere A 
nudo egli stefjBO i dolori, lo i'rtdi di oui ìi vittima, 
se non pagherà la tentie quota annua d'isurlìiLoue 
stabilita in L, l.UO, so non atimonterh, il Segreta­
riato stesso con la propaganda e oou la sua fede 
nella buona canaa. 

Perciò come dispone lo Statuto clie regge il Se­
gretariato, per il 2 febbraio è indetto in Udine mi 
Congresso degli emigranti del Friuli, con il se­
guente ardine del giorno : ^ 

1. Relazione morale e finanziarla ; 
2. Dlscusalene dallo Statuto ; 
9. Eiezioni dalle oarlehe sociali. 

Accorrete numerosi, o emigranti, al Congresso.! 
Néoanno meglio di voi può comprendere i vostigi 
bisogni ed attendere alla tutela dei vostri ?uter. 
ressi, E la voce stessa della vostra vita, ramina 
e affannoso, è la gran voce della solidarietà ope­
raia che vi chiama a discutere, a atabiliTe quali 
debbano essere i niestzi che possano ^nclie a -v^i 
asBÌcnrare l'integrità ed il rispetto del ,vostro la­
voro, la dignitii del cittadino I . •• • 

Statuto del^Segretariato doU'JSiitJgrazionè.,' 
Art. 1 — K costituito in Udine un Se- . 

gretariato dell'Emigrazione. ohe esplica l.e 
funzioni della Camera del lavoro nelle speT 
cìaìi esigenze della emigrazione temporanea. 
, Art.'2 — Avrà per scopo di ottenere 
graluitamente : 

a) le migliori condizioni di salario e di 
orario agli emigranti, indicando loro i Ino-, 
ghi in cui v'è richiesta di mano d'opera,, 
dissuadendoli dal recarsi dove ne ha, gih, 
esuberanza ; 

b) di metterli in guardia contro le frodi-
e se del caso patrocinarli nelle ,vertcuze.' 
dinanzi alle autorità del Begno e le oon-̂  
solari; 

risolvere arbitralmente le ,contèse .stilt 
contratto di lavoro (salario, prario, durata 
dal lavoro) tra operai ed imprenditori ; " 

e)" guidarli attravèrso gli ingranaggi delle 
pubbliche amministrazioiti-,' 68^'enrt'''ogfiS'" 
pratica sui loro, rapporti ijoî  le, varie cgspiS?,! 
di assicurazione (malattie, iafortiiui) ; 

d) dare la massima pubblioitfi, alle..merB.. 
curiali di boriia, Qtteuere ,,-tas8Ì • di.; ̂ ^S;??^' 
sul cambio steasó; - '*•-•• •.,•-'•'.~'i^f'^'f-

e) agevolare le pratiche volute dalla legge, 
e quelle intese ad ottenere nei viaggi mag­
giori ocouomie f "', 

f) promuovere e diiforidere cooperative 
di lavoro a fino di fa'vorire -loro là diretta 
assunzióne dei lavori ; il risparmio mutub 
e collettivo ; 

g) difi'ondere sooietìi professionali di mir' 
glioramento e di previdenza a fine di afĉ ' 
tenuare ì dolori dell'esilio, della disoccu­
pazione, della vecchiaia e dar loro modo 
di ottenere migliori condizioni di lavoro ;, 

h) indurli ad inscriversi durante la erni-
. grazione alle organizzazioni operaie dall'e-
' stero a fine di prevenire incresciosi cpuflitti'; 
I i) promuovere l'istituzione di.' scuole, bij 

blioteehe per gli emigranti, diffondere pnb-
I blioazioui, popolarizzare ,la legislaziope del. 
• lavoro patria ed estera ; 
I k) eseguire studi, raccogliere dati stati» 
1 stioi a fine.dì propugnare nuove • leggi a 
I favore degli emigranti, curando l'applici^r 

zione delle esistenti ; . . . 
Art, 3 4- Organi, del Segretariato sono.; 
o). un congresso degli emigranti ;• 
6) un consiglio direttivo ; . 
e) i rapprcsentanti-oorrispondenli dei vàri 

centri della provincia e dell'estero. 
Art, 4 — Nel gennaio d'ogni anno con 

le norme pubblicate un mese prima-della 
data di convocazione dal consìglio direttivo 
sarà radunato in Udine un Congresso di 
emigranti del Friuli, : 

Avranno diritto di intervenirvi i rappre­
sentanti-corrispondenti, gli einigriuiti e co­
loro ohe siano invitati dal consiglio direttivo. 

Il Congresso elegge il cousi'glio direttivo, 
il quale sceglie i j-appresentanti per la pro­
vincia e per l'estero. 

Udita Ja reldzioiie del Consiglio diret­
tivo, ne giudica l'opwo.to, formula le nuove 
proposte, stabilisce l'amniou tare-dei aontri-
bnti, vota i bilanci e lì controlla u mezzo 
dei revisori dei conti all'uopo nominati. 

Art, 5, Il Consiglio direttivo è compost di 
20 membri poseibiTmetite residenti in Udine, 

Ha la facoltà di surrogare con delibera­
zione motivata resa pubblica a mezzo della 
stampa i membri dimisniouari e quelli ohe 
si disinteressassero lioU'uffiuo assunto. 

Nel suo seno î omin,» una ooijiimissioue 
eseoativa di almeno d t^en^bri. 

direttivo 
....Suddivide l'opera pròpria in .tre se­

zioni : 
Sezione di collocaménto. 
Sezione legale e. statistica. 
Sezione di organizzazione, .., ^ -
Art. 6 , - 1 rappresontanli isortieppn-" 

denti decentreranno l'opera del Segreta­
riato nei vari centri ,d()lia provincia e del­
l'estero. . . . 

.Eioeveranno le iscrizioni degli emigràpti, 
ed-i-versamenti Jdelle quote di contributo 
trasmettendo le une e le altre mensilmente 
al Consiglio direttivo. 

Art. 7, — Al- conseguimento dei finì per 
cui fu istituito, il Segretariato provvede 
coi seguenti mezzi pecuniari : 

a) le quote di contributo annuo degli 
emigranti iscritti ; 
'' b) le sovvenzioni degli enti pubblici e 
priviti ; 

e) i proverili di una Rottoeorizióìle'pub­
blica permanente a favore del Segretariato. 

, Art. 8. — Ogni operaio emigrante dovrà 
iscriversi al 'Segretariato à dirèttamente 
presso il Consiglio direttivo ó. per mezzo 

'.dei rappresentanti-corrispondenti, e soddi­
sfare la quota di contributo annuo di lire 1. 

All'atto dell'inBcrizione riceve'una tesseva 
di rioonos'óimeuto. Gli emigra'ùtì iscrii.ti 
avranno diritto di preferenza'sui non iscritti 
neiriisufruir^e dell'opel-à'del Sa'gretiiriàto. 

Art. 9 .— Le adunanze annuali degli 
emigranti potranno modificare il presente 
Statuto.- •'••' • • ' _ 
. L e proposte relative, firmate da 26' soci, 
dovranno essere comunicate al' Consiglio 
direttivo i6 giorni prima del oóùgresSo. 

Lista che raccomanda il Consiglio direttivo 
Perissini Michele 

: On. Qirardini Giuseppe '̂  
On. Cavalli nob. Umberto 
Cudtignello ing, Enrico 
Pecile prof, Domenico • 

I Trani geom.- Arturo 
. Sen, di P):anipero co. Antonino 

Prof. Musoni 
• .; Prof._ Fileni 

' Cappeilani avv. Pietro ' 
i Gesàttiiii •GiovUnni i> • 
i De Poli Pietro •Attilio 
j jtfoj'o fvone Meccanico 

•"•"' I Fcruglio Attilio. Mepoanico' ,-
1 Segretiàri 'Cornino Dometiicp- (Artègnà)'. 
) Oabìno Pietro^' ' • '- ' , . . . • : • 

... ' Feriiglio Costantino 'M.uT&^ré 
., Cutini'Enrico Muratore ' 
.;"- • Cesco Giuneppe Modellatore 

- ! Quaini Erminio Modellatore 

Società Calzolai 
Domenica scorsa nei locali delta Società 

operaia, gentilmente concessi, ebbe luogo 
l'assemblea generale ordinaria della Società 
dì mutuo soccorso fra i calzolai di Udine 
por trattare l'annunciato ordine del giorno. 

Nel primo oggetto « rendicontò econo­
mico 1901 » la dÌBcuasioue fa animata, e 
la Direzione. rispondendo, a tutti, 'gì'ìnter-, 
pellantij vi riscontrò .difetti nello, statuto, 
perciò,venne approvato ad unanimità l'o­
perato dell?, cessata Direzione dando-inca­
rico alla nuova Direzione di jirbvvedere 
immedjatamontia.alla riforma . dello, statuto 
sociale. . . . . 

Nel secondò oggetto,« elezioni della rap­
presentanza per il .i902 » venne riconfer­
mata la carica di presidente a Pittini Gio­
vanni, e quella di segretario, a Zarqbon 
Pietro, e a scrutinio'segreto vennero eletti 
a consiglieri i, soci : Bianchi,'Atitonio, Bi­
gotti Luigi, Carrara . Giuseppe, Cornino 

Altri echi della seduta consigliare 
(Ciò elio nlti'i di leggeri .fttcera...) ,; 

Questit.^l» offrialiio al QioriiàU' di U<Ù^%e 
il quale 'ìlii. Un '.-ft'rcicolo dei '.giórni soMsi 
trovava modo di canzonare 1| (imminiatra-'...-
zioile. òomunale, e per essa R'ógi'egiò SCiu'- '-•; 
daco Perisaini, Bpieèandone T'attività c'ome 
nu segno di pnna prontezza- o cttpaoitàt . 
negli all'ari pubblici, in confronto . di pre­
cèdenti amminidtratbri ohe di leggeri fa­
cevano quant6'"àll' attuale Giunta costava .• 
fatica e studio. Altro che di leggeri, caro 
Feri ! Ne volete una prova,? Gnarclate •,.>ila . , 
Giunta Frampero, per. dare i fabbricati 
scolastici alla frazione di Padèrnó, aveva 
fatto deliberare al Consìglio comunale di ' 
comperare nna.' casa rustica nell''interno 
del paese per .ridurla a scuola, - Ora, a 
conti fiitH, quando- di- quella casa ai fosse -
compiuta la ti-a-iforinazionu richiesta da 
tutte le più olemeutari< .'Uormo igieniche-e' 
didattiche, .(il Comune- laVSebbe'speèaiuna'^J-•'• 
KOmma di circa tre o quattro mi a lire di . ' 
più che a costruirò un bai fabbricato 
nuovo di tipo moderno, sopra un fondo di 
osiieatioae quasi doppia del primo! E no­
tare ohe il fabbricato, yesuhiò non.sarebbe 
mai stato ohe nn piò desiderio di fabbri­
cato ficolastico, sili quale celttÀinente i, fra-
ziiinistì e forse anche il ProVveilitore degli 
sin.li avrt>libc'i-ii' trìivaro molio^da'diiv. 

Invece hi Giiiin.ii iltìiuo-iVatioa. a"'fovz'a, 
•'li sgiibbarè, come dico il Giornale^' ih 
j,;raZLa della Bua debole perspitSaci'U, uugli 
'ttfrai'i, è giumta preulaameuiB Ui tempo ad 
aunullàre quanto già s' era fatto, evitando 
maggiori spese al Comune e'dando soddì-
sfazìune agli abitanti dì Padéruo, ,'pei 
quali pareva ohe il, destinò ' lioh' volesse ' 
mai esser largo di un po' di scuole de­
centi, come ormai ne; hanno anutie gii ul­
timi villaggi. . , ' . ' 

* 
E questa loi dedichiamo.alla Patria d'oggi . 

che vuol interpretare come: crede-le parole 
dell'assessore Gadugnello rivolte al ,oonsi- .• 
glìere CoUovigh ohe protestava contro il' 
sito scelto dalla Giunta 'per fabbiiòsir.W le 
scuòle. L'ing, Cudugnello aveva 'davvero 
tutte le ragioni di meravigliarsi che il òo^l- ,, 
sigliere Collovigh presentasse una proposta;-' ̂  
di sospensiva, perohèi! Collovigh', appunto '• 
per essera della maggioranza, aveva potuto,' -y. 
come gli altri oolièghi, ottenere-firi'mi''dèlia' ' 
seduta le più ampie spiegaaioiii stiHa''pfo» '̂" • 
posta della Giunta: anzi, IfS-spìogazióni-
erano state tali, che il consiglière -suddetto'. -' 
aveva' pienamente espresso 'all'iii^^essòre' lii,-''' ' 
sua! piena soddisfazione, -'•''' •' '•"" 

Davanti quindi ad una proposta <di aori-
spensiva da parte di un consigliere già al , 
corrente di quanto veniva,-di nuóvd&i'cHief-.''' 
dere in Consiglio e 'specialmente dì tin con-, 
sigliere di Faderuo, sopra un oggetto che ' '; 
rappresentare' la nmésiiiàii Utilità pèt 'Fa-
derno stessa, chi non avrebbe peccato...';..!. '. 
di meraviglia? S i -è infatti meravigliata ' ' 
anche là ininorapza,. fra èjii vi sono i rap'̂  
presentanti della Giunta precedente, che ha ' 
votato unanime, senza neppure uu'oaservà-
zione, la proposta della Giunta attuale. 

A proposito di una agitazione. '„ 
' GÌ è capitato sott'occhio un giornaletto . 

dal ; titolo << La Posta » organo della fede­
razione postale italiana,'nel quale abbiamo 
letto un-annuncio di un comizio che si è-, 
tenuto. domenica scorsa a Milano ed al 

I quale intervennero impiegati postali e tele- , 
I grafici, per provare « la inopportunità della 
: prescrizione fatta al personale postale e te­

legrafico di indossare la divìsa uniforme, ' 
I mentre.si attendevano i miglioramenti tàiiiie>> 
i volte prome|Ssi,. e sarà, .altreai- -presUitt'atO 
. e discusso, per l'approvazionei uU''Meino- -
I .riale contenente appunto i ' desiderati di 
! tutte le categorie del personaliai », £}' vi fa-

?À°7*"MV. .^? ' 'À° .°J '^" 'S"" . ' ' . :V . Ì^"*°?°° ! -^''-i oeva seguito un vivacissimo articolo sul­
l'argomento dal. titolo «, La-burla >' che turo, Pilimni,Oreste,. Zugoìo 'Vincenzo. 

Riposo festivo. 
A. dotare- da, domani, oome convenuto 

negli accordi, l'orario di chiusura .per i ne­
gozi di Mardfatlwe e Chincaglie resta sta­
bilito alle ore 12 meridiane, restando fermo 
per i negozi degli altri rami l'orario già 
pubblicato iu precedenza ed alle cui varia­
zioni convenute, ne verr£i| data a suo tempo 
notizia al pubblicò. 

Concittadino ciie si fa onore. 
11 concittadiuu tenore'nig. Luigi Visen-

tini iigemlo stilla si-iine dfl leali-o sociale 
di Croma, vi si d).-ìiinBe tanto uhe di Jui 
cosi scrìsse la stampa di quella città : 

« ''i''eramente _degno di ammirazione è il 
tenore signor'Viseutini che rappresenta la 
parte di HaoiU. JEgli oh» già avev» saputo 
conquistare il pubblico colla sua bella voce, 
colla sua grazia e' oolle splendide acute, 
viene molto applaudito e generalmente deve 
ripetere lu romanza del primo atto », 

Vivissime congratulazioni all'egregio ar­
tista, al qnalo noi auguriamo che coll'att:!-
vità dello studio e dell'amore all'arte abbia 
» oonqttistare «Uri e maggion sttQcéni. 

tutta una fiera protesta contro i provvedi­
menti ministeriali; - - -i 

Ora noi non vogliamo''entrare sull'oppor- ' 
tunità della divisa unìfurmej ma soltanto 
osserviamo questo l'aito carattieristiuo': che'•• 
agli impiegati; postuli e -telegrafloi è detto -
di liberamente dìsuutei;e,.oltre-che a'ihuzzp " 
della stampa, anche in un 'pubblico comizio, 
dei loro- interessi,..ciacche non era certa­
mente possibile e nemmeno immaginabile 
sotto il governo dei Pascolato-^e dei Pel-' 
iouxigli impiegati suddetti avrebbero'arri-
subiato qualche processo disciplinare e.ma-
gtirj la, militarizzazioue colle cousegi^enze 
'allegre riservate dai tribunali militari di 
non meno allegra memoria, 

I ferrovieri e le Società 
Abbiamo ricevuto una comunicazione a 

stampa dalia Fodorazione fra i sindacati e 
sodalizi lerroviafi nella ' quale, a.-.c-jiinato 
che dai comizi pubblici uhe saranno tenuti 
domani nei principali centri si rivelerà la 
respousabi.iià oh-j amjjti) pia tra?; ioni e .go­
verno vinuero assumeadosi. (iul.tiai^uiuare 

1 i ferrovieri a.1 presente oocflit-tp e .premeaaf 
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le pratiche precedenti effettuate, espone i 
desiderati uhe noi troviamo legitt imi e de­
gni quindi di oonaiderazionB da par te del 
governo B delle amministrazioni. ' 

In memoria di Cario Mucelii. 
P a r il primo anniversario della morto di 

Carlo Mucelii ni fa mandato dalla;, famiglia 
in volumetto, -con un riuBcìtisaìmo r i t ra t to 
dell 'egregio estinto, racoolta le numerose 
onoran/.e fattegli dalla ci t tadinanza e dal 
di fuori, nonohè delle-mani l'eetassioni di cor­
doglio i.deUa. :Stamp;^ ~2!la lut tuosa oirco-
otanzà. 

È un meri ta to omaggio alla memoria del 
distinto profeseionista, del tanto stimato ed 
amato concittadino. 

Res - Fiorétto 
I l br&tìò da crestomazia dedicatoci dal 

Oiornale di Udine di mercoledì, senza ri­
spondere, more solito, un ette e. ciò che ò 
di sostanziale nelle uostni onservasiiimi e 
domande, ci .rivela ohe li a..., è Pioretlo. 
Questa rivelazione non è certo cosa im^ 
por 'aute , ma conferma un' al tra volta la 
veritii che lo stile & l 'uomo. 

Lo stile è gli spropositi : guei ibridi 
spropositi che devono urtare maledetta-
menté^'l;! s e a s o , artistico, dell 'ottimo .Fert 
che pdr li lascia correre. 

. I n quel brano di dedica tó' ò lo stesso 
leit modo di rUentimento da noi notato 
nei precedenti di Fioretto e ohe l 'ottimo 
Fert, nonché **, d'accordo in questo con 
l 'egregio giemme, g iurano ohe non è altro 
che, tuono schei'zoso. 

Perù è un certo tuono..., soherzoso come 
un funerale di terza classe. 

" E t nyno erudimìn! „ 
« Io vi dirò ancor questo: che.in Italia 

abbiamo.94000 allieei di eollogi clericali 
e solo. 14000 di collegi liberali. Pensateci, 
signori consiglieril-».. 

Cosi uhii;ideYa il. suo. discorso il consi­
gliare s^yy, Schiavi a proposito del Collegio • 
di Topp(>-AVaasormann.... •• 

I ponsigUeri ci. pensano ancora : special-,, 
mentg^ i plerioali. gnti^ati. J8i consiglio ,qoa 
la Bim Usta! . , . l. • • ' 

Come la pensa il Seiisifòre Pecilé 
A tranquillità., della Ptària. del Friuli, 

che trae, argomento dati uscita de l . oons. 
Peoile da) (5onsiglio prima che si votasse 
sai Ooilegìó di Toppo-Wassermaun per in-
férirno hi ii'aa approvazione al regolamento 
della .Commissione, siamo in grado d' in­
formarla ohe il. Senatore P«!<iile non solo 
intervenne alla seda ta della t s a ^ i o m n e a 
e .discusse lungamente la .questione, ma 
ohe, avute le spiegazioni necessarie e sen­
tite le ragioni della 'Giunta , si dichiarò 
pienamente d'accòrdo con essa e pronto a 
votare il suo ordine del giorno. 

La settimana infausta 
La sett imana che ci lascia è s ta ta pro­

prio, iniiausta. Dopo i gravissimi disordini 
avvenut i ; a Eradamano ove, secondo già 
dasoriasarb altri giornali, avvennero vere 
scene selvaggie, abbiamo avuto i fatti dì 
Lùmiguauco : ivi due guardie campestri , 
per vendet ta , sì misero in aggua to , at ten­
dendo dopo Kmezzanutte un contadino, 
Luigi. BraìdD,' d 'anni 3.5. ammogliato con 
tre figli, 6 prétestando un simulato .furto 
dì due pali dì legno, lo ferirono, con una 
echioppit ala , ii,i:Oi;oandolo'Completamente e 
mettendolo iu pericolo dì vita : ò un 'mi­
racolo ch'egli sopravviva ancora. 

Nella cit tà nostra un suicidio ohe fece 
grande impressiona,:. Vincenzo Gravigi di 
anni 43 , ammogliato e> co.qi u n a bambinai 
bienne,, dicasi . per •. dissesti . finanziari, si 
ge t tò , dji,l terzo .piano dì s u a . abitazione 
tracassaudosi il cranio, e ' EtpirHj;ido quasi 
subito, •. 

La,4pO!r$ji .notte, uno spav^ndioso incendia 
distrùgge la fabbrica di tessulà. della di t ta 
Spexxotti. con un djanuo dì oltre ^50 mila 
lii'e, assicurato in fac te lasciando disom,!)!-
pati parecchi-operai ; ' 

Oltre ai. nostri pompieri che, come al so­
lito guidati .:dal bravò loro capò sig, Pet -
toello, gareggiarono nel lavorodi salvatag­
gio si distiusbro i paesani di .Cussignacoo 
colla lóro pompa : yi notammo indefesso il 
pre te Giueeppe Oomellì ivi cappellano. ' 

Per lo luttuosissime conseguenze più di­
sastroso fu pure stonolte il fuoco distrut­
tore di una casa a Latisaua : ivi perirono 
bruciate t) sepolte nelle rovine sei persou»; 
tu t ta una famiglia composta di due sposi 
(iui ìiò auui, dua teneri bambini e l e ' vec ­
chie saQoerd di detti coniugi; 

Carnovaie.. 
Questa sera al 1i!eti,iTÒ'Mineri}'oi avrà luogo 

l 'oramaì celebre végliii oiolistioa alla quale ' 
è assicurato, da quanto si aa, il migliore [ 
successo. S i . a t tendono al veglione delle 
straordinarie e gustose sorprese. 

* » » 
Meroordi 6, ult imo di Carnovale, l 'U­

nione esercenti dai-à^nn gran ballo al Teat ro 
ilineroa ed il ricavato net to andrà a fa­
vore del fondo per i pubblici spettacoli-e 
per la Esposizione bovina. 

* » » 
Domani , sera al Teatro. . Nazionale a.vrà 

luogo un grande veglione e vi sarà dna 
caratteristica maschera ta nella quale 
« Wolaknasàpifliscki » Celebre Conferenziere 
alle ore 11 terrà una .serie di Conferenze, 
di pubblica nti l i tS.sui seguenti t e m i ; 

« / Secoli attraverso l'umanità ». 
« L'uomo nei.suoi bisogni ». 

1' La donna, nelle sue faccende », 
L'i l lustre Conferenziere arr iverà aooom-. 

pHgnato dal suo . Segretar io particolare e 
dagli altri, 

.-- - ^ • . ii< » 

Anche nella sala Cecchini domani sera •• 
vi sarà unii gran veglia mascherata sotto 
l 'abile direzione.dell 'egregio prof, Bler, . 

I prezzi, ,/cr.ri.tino l ievemente aumentat i , 
cioè, per g ì : aomini cent. 3B, per le donne 
indis t intamente .cent . 20. . , 

Dunque ^utti al Cecchini. ' 
* • . , * * 

Domani sarà balli mascherat i ' iu Ohia-
vris, a Sant 'Osvaldo, ecc. eco., poiché, spe­
cialmente in questi giorni, la danza è la 
generale preoccupazione della gioventù e 
sì balla, si può dire, in ogni cassi 

Programma 
. dei pezzi di musica oh^, la banda d^l 17°, 
reggimento fanteria eseguirà domani > dalle 
ore 16 alle 16 ' / , sottg. la. Logg ia mam''-
oipale ; . - • ' • . . - , , ' , 

. 1 . - Marcia « Sopra eanzipni pò- . , 's ' . i \ 
. ppJf»iri,P.sp.ols.'*??.,*,•..-, . > . . . N . , N,•.-....-

2, Sinto'nia ne l l 'opera « 'Tutti - -.; 
in masohera,» .-• v Pedrott i 

3, At to I I I opera o E m a n i » Verdi , • 
. 4 . A t to i n opera j T o s c a * Pucc in i . 
.-6. Valzer « Mon Eève » Waldtenfèl 

. CONCORSO BISLERi 
Xkéi* 1 » o u p a i éL<e!ÌLeù xnat.I.c»x>l£fc 

~ Eioeviam.j e pubblichiamo : 
i Bgregio Sig. Direttore, 

6 i permett iamo di rìóorrer;» nuòvamente 
é,lla cortese ospitalità del di Le i pregiato 
giornale ^er comunicare ai signori medici 
inscritti; III nostro Concorso per la cura 
della, malaria coli'lSsa.nof'eie, ohe ly. Com­
missione^ esaminatrice dei lavori venne de -
flnitivameute costituita nelle persone dei 
signori : , • _ 
, DpttQr Battista, .Grassi, Professore di A-
natomia comparata ntella 11. Univers i tà di 
Boma ; 

Comm, Doti. ' Tomaso Senise, di Napoli , 
Professore di Clinica Medica, Senatore ' del 
Kegno ; 
. CoMm. Dott. Luigi Pagl iaui , Professore 

d'IgiéiBe sperimentale nellii .R. Univers i tà 
di Torino.; . .; . . . 

i qnali VO11B,"O onorare il nostro invito 
,di favorevole aocoglienK». 

. Bioordiamo agli inscritti ohe, a termini 
del' Regolamento pubblicato oel numero di 
gennaio 1.901 d,ella nostra Rimsl.ei Medica, 
Le Eelaziom devono essere inviate in piego 
raoaomandato, òlla « Direzione della Biviata 
.ISjtedioa, Milano, Via Savona, 16 » non ol-
..tre'ÌS'flne gennàio co r ren te : ohe è riser­
vato alla Commissione di esaminare ì lavori 
flel- primo 'semestre del corrente anno 1902: 
ohei infine i premi verranno subito pagat i 
ai yitioitori nel successivo mese di luglio. 

Bìpetìamo inoltre ohe ove la spettabile 
Oomthissioue non riscontrasse nei lavori 
presentati elementi bastevòli por assegnare 

/ 

O O n X E J N I C O COSTSJti'rXNt 

Quanti lo conoscevano ? Quanti conosce­
vano le peregrine quali tà di quell ' ingegno, 
la bontà e la fermezza di quell ' animo ? 
Pochi : Egl i si era chiuso nella sua nat iva 
modestia friulana : studiava, pensava, amava 

' for4;emente, ma (j^uasi gelosamente nascon­
deva- i tesori della sua bèlla e colta intel­
ligenza e ' p u r prodigava gli affetti è le te­
naci simpatie a chi lo comprendeva. 

N-oi lo ricordiamo nostro compagno di 
scuola, lo ricordiamo, primo sempre, nel .Li­
ceo presieduto da Francesco Pòlett i ; Egli 
era il -vanto dei suoi insegnanti , l 'ammira­
zione nòstra. ' 

Ma il passo dalla scuola alla vita, non 
corrispose, per - lè "fatali condizioni contro 
cui insorge "ógni;'senso/dì giustizia sociale, 

.all 'aspettazione sua e nostra. 
Egl i d ivenne , impiega to : agente' delle' 

imposte. L'antì tesi s tr idente si coni[il ed 
Egl i dovette oonsaorara il suo ingegno, 

i nudrìto dì studi classici, eutusiastit dai 
bello, riòcó' 'd ' immagini splendidej . 'pene­
trante e profondò".;.' ai numer i catastigli ed 
alle rendite cerisjuàrie. ' ! . . 

E fu ottimo impiega to : perchè, al diso­
pra dì tu t to , ' l a coscienza del dovere reg­
geva ogni sua azione; l 'aiì iòre per i siici 
cari, per i suoi teneri bambini, u per k 
spss<k..che gli cOQsolarouo di dolci sorrisi la 
vita «mareggittt» d a l disinganno, questo 
amore lo animava sempre, inefrabilmente. 

E nelle ore tranquille, del riposò E g l i 
tornitya, nel suo nido agl i s tudi predilett i , 
0 sopratutto ad Orczio di cui. tradiis-ie ì/i 

.Qiodo egregio le odi. Una . di - qtiLtìSi.ti noi 
pubblicammo nel Paese anni fa : ma ora 
sarà groto e doveroso, compito dei parenti 
di raccoglierle e pubblicarlo tut te . 

Povero Domenico!,. . Del tao ingegno 
resterà quel la piccola traccia, ma della tua 
bontà, del tuo nobilissimo carat tere, resterà 
iu noi imper i tura .memoria . 

Oli amici del « Paese » 

tutti , i premi (ammontanti complessiva-
mente a L . 9000) l 'importo d e i . p r e m i . n o n , 
assegnat i verrà deiroluto a .favore del .-i^en' 
nemeri to Collegio Conflitto, per, i figli o??-. 
funi dei Sanitari Italiani, sedente i n - P e ­
rug ia sotto' l'alto patronato di 8,- M. la 
Regina . 

Voglia gradi re , signor Direttore, i sensi 
della, nostra perfetta s t ima. 

Milauo, 18 gonaaio Utì-J. „ 

Devotissimi ìl'Wi'fc'cBw/eiv'c C. 

"ULTiilfiA ORA 
T^l&gveu£p...... a e n z a j f U l 

è O N A ' R S 1 febb.' orò 17. ' ' ' ' ' 
j 0 Paese » — Udine, 

In fatto di opinioifi politiche e di orari 
paÈ biblioteche opino « sa. chi comanda fa ^, 
legge ».( ' ) ., , , aoB. P. Loreiizelli' 

' ' Sintlaco di G'ónaria ' ,, 

(') .'Vaili " Patria dol Friuli „ lottoiM aoll'uvv. 
P. Loren^ottl al dìrettote uallu oont'oL'iii'i dijgll ìin -
piaghi al Ctìùsorzio'roitilo. 

Q«»Mils« A.\'fowfa, gerente responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udibase. 

La tassa suil' igiioranza 
(Telegramma della Ditta, editrioe) 

Eatrazionò di Venezia del 1 febbraio 1902 

Per intoiTUzioitie della linea te-
legi'aftca non Rimise il dispiiccio. 

Ifa/ia Anno L, 3 Sem. l.oO-IL PAESES; 6 3,oa. 

ITITAUIOO F»IVA UOINE; 
jP^REMIATA FABBRICA UDINESE Ql ACQUE 6AS0SE E S t L l i ; ; ! : 

! ^ . . ' , , . con segatura, e spaccatura a forza motrice 
Serfisài) gratia iv dóniÌ'«ilio .; -, V I » S n p e r l o r » W.-ao ' Servizio grati? a d'ómibitìò ' 

ÌB®3àPI'rtf por riiié%re'le,oò)nnusBÌom delle Legna o dei Carboni v i a a e i i a P o n t u ìV. -«<, . • 
\ ••'•' Tmlnfont» N. XtT - ;<IS, 

TIPO&MFIA, m m W À fi LIBRERIA EDITRIGE 
- * ' ' • C O N 

•• Premiala Faliìirica Registri Oorjtnerciali 

FBATELUTOSOLM-ME 
DEPOSITO CARTE D' 

mmk È CàRTOLISE ILLDSTRiTE 

CALZOLERIA ^ 

OBBSTfi n m i m 
Udine - Viii Cavour ~ U(UnB 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e ds donna 

Si e,sGguisce pure qualaiaai lavoro • 
con tutta eleganza e solidità,. 

PK>e3:«i na.oili«siaHiixat 
GRANDE DI.]P0SIT0 OALZATU.RE 

-A . I_ ÌXJ ' xj3>arioi>«rE; 
vedi avviso iu quarta pagina. 

mimhU ?9!r9QSA7ZÀ Alfflier cartoie e p pie 
-Scatole carta fla tee fiae e ii lisi) per regali : L I J I E I . P I G N A T ^ C ! 0 

' PARiLp MTiSIi 

R I & L I E T T I y f S I T A N O Y I T à 

PACCO DE CLEMEilirE 
16 articoli del valore di L. SO per sole L. 1 0 

oon rirhb'oi-ao' dalla somma e guadagno di L. 150 
(Vedi avoiso in IV" pagina) 

'S'\'^ Bauscedo K. 1 - d i e t ro la P o s t a . . 

Specialità: PLATmOTlPIE^; 
Si assume qualunque lavoro 

I tanto in formati plocoli ohei d'inQrandimdntl ' 
PREZZI MODiCiSSilHt, 

Medaglia d'Argento ^.^*s=|«ir 
all'Esposizione Qen. - Tbrino.1838 ' 

o 
C/2 

O 
Q 
£-3 

PREMIATA FABBRICA CONCI! 
Specialità perfoslalo azoltilo — Azoto gnttis 

C o n o i m i p e i ? floic»i e> aio>t^3gl 

Solfato rame - Nitrato soilii - Zolli - Sali di iiotas,sa 
DEPOSITO olio minerale a grassi per maoohine 

BEiyZiiVA Di GliliMANlA PER AUTOMUJMLl 
Tulli fli goiDiiia in assortiinBiitii per traeso ed altri usi, 

C A H S U r l O O l C A Ì L C A d^l'^ fabbrica di Terni 
DEPOSITO di Olio pesante di Catrama e Socia Solca] 

per la aura' dei yelsi. infetti dalla, Dtaspis penlayóìià,. 

1=1=1 

t r i 

ts^ ' 

era 

P=J 

http://lSsa.no


Grande- Deposito Calzature *<• 
J \ l 'p I ,...,.4., ; | J / i tN | i Ì \ i i / i J l ^ J iMà^ •'•;••'''•• 

Queste calzature oonfe-

aionate da provetti operai 

della Città sono meeae in 

vendita a prezzi da non te ­

mere CQUQorrnnza. 

OàiIaseiitinLKKB d e h Xfoiaa.0 

Alpinefcfce oolonifce finissiaie di vitelli di Q-ermania L . I l , 7 6 
» vernioiate Oorneglies f l l .TB 
» nere finissime al Cromo » 11.35 
» » » in vitelli di F ranc ia . » 1,Ì.2B, 
» colorate solidissimo naaiouali . . . » 8 .75. 
» nere » » . . . » 9.B0 

GHiette (Elastioi) » » . . . » 9.60 ' 
Scarpe per oioUsti » . . . » 8i7B ' 

OmihB^t^afò^^ Asb Oonnai 
Alpinet te colorate finissime di vitelli di Germania l i , 9.— 

» vernioiate Oorneglies . . . • •. . 
t . nere sat inate 
> colorale nazionali .• .- . 

Scarpoinoini colorati 
» neri 

Soarpini colorati 
» neri ' 

9 . -
8.60 
7.75 
8.— 
7.76 
7.60 
7.60 

Tiene inoltre un assorti­
mento di scarpette per Si­
gnora nonché ^aa. ricco as­
sortimento di calsiatare per 
bambini di ogni fbrma e 
grandezza a prezzi assola­
tamente r idott i . 

l ^Jl,V ^ —'Ji 

c e 

La veggente sonnaaabula Anim 
d'Amico d& consulti por qualun­
que domando d'ÌJut&voBsi pdrtioo-
Ittri. I BÌguori oho vogliona cow-

f-; BuitarU por corrippohdonKa.de- 
vono dìchiurare ciò oho doaido-
rano sapere^ ed iavioranno Liro 
Giuquo in Jotfcoi'a racoomandaba 
o por cartoUna-Vaglia. 

Noi rÌBOontro riooTerauuo tutti gli sohiarimonti 
e ììonsigU nocessavi BU tufcto quanto aarji posnibìlo 

' " l u l i • ooaofloèrò perfavorovolo riauftatb. 

PREMIATA CALZOtKRIA 
L U M3 I 4 I Q I !i S 

Vi* Bttri,(iìini - UDINE - Vi» Biirtolim) • 

S{>o(ri{illlà CALZATURE 
Sistunia Brevettato 

SoUdi tèh - SSlegainseai 
Prezzi modicissimi 

CO 
oc|^. 

JPIUUJIU L iji ì.i/U^K -«-wpiB 

La mpo)grx»aifiai C<»oji»<sx»eutÌ.va, U d t i n e a e 
essendo provvista di nuovo macchinario a di nuovo materiale 
può fornire in specìalitii, lavori commerciali d'ogni genere^ 

L a T i f i < » £ r i ? a . f i E t Gooipi&X'aAifrsb U d i n e s e 
eseguisco qualunque lavoro per Uffici pubblici e privaci, comm­
ercianti ed industriali , avvocati, professionisti eoo. 

AMARO GLORIA 

CALiCANTUS 

LIQUOB,E S T O M i l T i a O 

, „ RTOOSTITLTSNTJE 
ohe accresce l 'appetito, laoilita la digestione e . rinvigorisce l'or­
ganismo. — D a prendersi solo, a l l 'acqua ed al seltz. 

D E L I Z I O S O L I Q U O R E 
S Q U I S I T A M E N T E I G I E N I C O 

preparato con orbe raccolte sui colli di Fagagna . — Rucooman-
dabile alle persone delicate da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacista Luigi Sandri. 
Premiate con diploma di medaglia d 'o ro a l l 'Esposizione cam­

pionaria di Udine 1900. 
Unico proparatore GIORDANO GIORDANI (Far­

macia Bureilì - Fagagna) ohe per volontà del delunto 
ha l'autorizzazione dolio smercio. 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

i = « = @ 

i|NTI:CSANiZIE 
SpepiaHtà della. Ditta IV!|G«)NE' & O , 

E un preparato speciale indicato 
per r idonare alla barba ed ài capelli, 
b ianchi indebpliti , ool9r6 bellézaa e 
vitali tà della pr ima giovinezza, i 

Questa impareggiabile composizione 
per i,.capelli nott' é ' una, t in tura , m a 

un ' aoq^u» di' Boaye .proiuino' ohe non macchia né la 
b i anche r i a ,né l a . p e l l e , e che si 'adopera col la ,niassima 
facilità e speditezza. ' . • . • . • • . - _ • • ' . ; '''/ _ 

Costa' L,- 4 la. bottiglia, ' agg iunge re Cent.|j8j3, p^r 
la 8ped<zion9 per padào: postale, . . ' ' " ",' 

.'• Si'tìpédiSootid',2 bb t l ig l i e ' pe i^ ÌL . ' 8 ' e ' ' 8 bot t igl ie per 
L.-11 franche ,di portf. ' , . ' -! 'v ' ' ' ' • ' ••• ' ''* ' •' ' 

Trovasi daH'atti 1 :B'àrtìiaoisti, 'Priifumletó 'e Droghier i . 

-.-..' .•'/ . ' ; .%" • Djposito.-generalB, Mlgone 

Preparato dentifricio di IVÌIOok[&& ©, 
,• . > iì •" . M t j ; , . 

Il KOSMEODONT-MiaONE praparato 
come EUxiv, come Pasta. 0 oome Eolvora i 

, composto ài sostàaz? le più pure, con speciaU 
^ metodi, SBDza reatri«iono di spesa; Tali prò-. 
' parazioni di, suprema àalìqijtezte, -possisiao 
. dunque raooomanda^a oome de niigUori e , 

preferibili- .perila oonwrvazioiie.dei dsoti e 
della bocca. • • .. , , . . . ' 

n KOSMEODONT-MlQONEpv}Use9,iidauti senza,aUdEgi-na lo 
smalto,"previene il tartaro i? lo ofee.gùai'isó'e'radicalmente l'è afte; 
oonlbatte gli effetti prodotti da ea'èWste'olieTfl.V^dicaiio nello da- ' 
vita, della bocca ! toglie SU odori 'sgr&dèVpli',"''''*' •*." '• '** 

Si vende da- tutti i l'armaoiati, Droghieri- è •Btotdmìeui. a l . 
pte28o di L.. 2 ^l'J^lixij., ; |j,-1 1» • Palyers. L, Q.7 ^ Ip, JPa.ak ,̂, t ,i.. 
-, AHe'smdizioB^ per p(la|ai vaooomàndata,pei: ogiù'"artioolo,,»g-

gmngai:6 CenleSimi 28;" ' ' ' ' , [ , , ' , , " ' ' '„',. 

e - C . . ' Milano, T i a . T o r i n o , 1^,„-,.-!,..;^ .".'iw'.- ';.-..,•. . ' , ,427. 

NUOVA INVENZIONE PACCO DE CLEHIPTI 
ì 5 articoli del valore di L. ®Ì|». 

con immediato rimborso della somma e ptobabi l i gaadagao, di L . l!Bi<3, 

3E>ea::» ' s o l o X^-
speditf. aliai sottosotitta. Di t ta 

I l SA.PONE AMIDO B A N F I non è a confou 
dersi ooi diversi saponi al l 'amido in commercio 

Tarso oartoUna-vaglia di Lire a la Ditta A. BANFI 
9 I U a n o , apodìsce 8 pezzi grandi franco in tutta Italia.l 

1. 'faglio (li .iiijti'l tra cheviot tutta.laua, altpl 
m. 1,40, aùinoiente per un vestito'da uomo 
- oppure un taglio di na. 5 Drap novità,, al 
tam. 1,10, Buifioiante per un vestito ̂ da. ai­
gnora - 0 un remontolr aoappatnent<> ad 
ancora. , . - i 

2. Una coperta d! seta 'per lettb a d u n a | 
piazza, oppure un aetviaio da tavola per sei 
peraone, tovaglia e, tovaglioli. iJ^aiflerando 
invece quella per letti;) rà'atriKioWaloi'metti 
3,80 X 2,70, aggiungere li. 4 in pia. 

B. Un tap;)et(( damasco, 1,20 x ì,20, con 
quattro irande -. o una tnaooliiaa'foijogradoa' 
con corrodo ed ìatruaiouè' Ohi aggiunge 
L. l.BO in più riceve invece unfi ipiendiija 
sveglia per tavolino, miaaiona pradiaiòào,'' 
campanello aquiUanbe, , , , 

4. Uu tappeto,' orleiftìile ,inls|o;.sofca'e oro, 
0 una cintura in argeuto pir signora, o duo 
oandaliori in metallo bianda argaat»,to,. .,. 
Un soppodaiioo colla iparolatjaiilvao ,qn 

porta biglietti in'seta.'1. ' -" 
Una erufatta,di seta.par. 1*0015'0 un ven­

taglio novitii,,' 0 un paio allaicla oal'̂ e sjti,. i 
Un toiiiiteriu» a due lami flnissiinì a t i -

f Hauti, o una scatola carta d i iattoc.i eoa 
0 fogli e 50 ba3te ' • . ' 
Va notes ricordo dalla oa^a. 
Un pala bottoni par polsi, oro dmblè, 

0 un anello oro doublé por signora. 

tut t i ricévono : 
10. Unaiscata!» d| Capone t^l^nt^o flniaaiino 

profumato, contenènte tre pezzi. 
11. n BoUettluO OottOtale deltiì'Llquiaaaioni. 

volume di ISO'pagina, •i)icoametlto''iUa-
strato, con oampjoiH'di atoffj.J, ,,, ; 

ia..'Daor sBlUo ricordo delia Òjsa Do Ole-
rae'nte, 

18, II' abbanaiqento ipar 8 mesi al gioi^nale 
", lia fR,!ooliezza „. •< *« .i *. • • •, . • 

li, Vikii., 19 dti',riiabttr»o in taot^ fbuani ,di 
sconto. - , f ' 

lEi, Urt iiHimero ' d^ll' 1 .al '9 ) , il quale se 
, viene sorteggìafco'̂ pet primo' nell'Estrazione 
del Regio Lotto-idi ll'oiaa, estrazione dei 
pri.mo Saba.to del aacondo mesa successivo 
a quello in oui.ai da l'ordinastoas jf̂  ave^re .' 
in premio naa'm'aoolii'nfi'da'oiioirS. a ped.ale 
delCvalore dì li.'450;. " .= ' . . . • • • • 

Dìijigars lerSohi6'ateò61'relativo importo alla 
Promllfct'a. Prima Gas* di Lìqaidaaione perma-. 
neoits Slcholo Pie'0,l6nioate, f.oto, B,iaà parte, 
Tij Milano. A gjiungata L. 1 spese di spedizione 

Tallonolno da .stassarsl 
•, Giornale Iti P/BiB " 
Ohe invi». quea,to (.vlloucluo col 
'relajiivo importo 4al pacoo, ri­
céva il, numero "p3r la màochìàa 
e i buòni di sconto. 

TrrirT'"'Tirrr'in3'ytg'iì'Tf'.:̂ Byis~ErTfiTfp" 
iinwi—'• iiinr«iBBi iiuLMiti! imi» riiiijimii *»ai»>iiiujWtwWB'iiMtiMW<!jj>taa»airKtBii»^^ 

4 ' - i ' . - j ' 

D'UDINE 
Antica fi rinomata Spo'cialìtà 

di botólGO DE CANDIDO 
CHIMtòO -"tAR'-SfAOISTA 

Via Graz iano T j r O I X T E i l ' V i à G-razzano 

OK>aiX>.d i K S i f t l o z x i L i c | ' O a o » e 
alle Esposizioni di Ltotie, Pigioj^ e^ Roma. 

• ?SH.TI ASSI " é — ' — ~ ~ 
m mmmmm m^m^ 

P p e x M . l a . t O i tslàiia.: M C e d e i i g U e 
I9 ÌL 'OIE>O a!l.e''BsposÌ!rioiii di Napoli, 'Ramai' 

. Amburgo ed al tre a Udine, Venezia, PcUei*-
I, mo, Torino 1898. 

C E R f Ì F I Ó A T I M E D I C I , — È prescritto dalle' au tor i tà 
mediche, perchè uoa. alooolioo, (Qualità-che lo . d i s t ingoe 
l 'agli 'altri amar i . • ' .• ;' i . 

PREFERIBILE 'AL FERNET """'•• 
.50'la bott. da litro '— L. t.25' là'boti, da'mezzo litro.' Prezzo L. 3.60'1 

Sconto ai rivenditori.' 

Truvaisi DeiiosiU in tutte le urimarî t'Oittii. d" Ital.ia. 

iW"»«,s>'6!''.:-':""<'? r-'-;»' 
-ik j " m -gr •"•^'g 

I M I Laboratorio Chìoìico ^̂  Farmaceutico -

I II IS I 

SpecailUd FEUliO-CliiNA e FEIIKO-CHINA-RABARBARO, otlìmi rJcosUlueali. 
OLIO Di MERLUZZO iocongolabiHvp»̂ '̂ «»*noiO'-̂ ^̂ '̂ '̂ '̂''̂ '"•̂ ^̂  

PCI C n T O P D A i r i ^^'^^^^ assorlìmenlo 'di Sali - Laslre - Carte - Cartoni -
LI r U I U u n A r i Bagm e attrezzi per fotografia. - Artìcoli per le arti belle. 

http://corrippohdonKa.de-
http://PpexM.la.tOi

